
SALÒ. Matteo Andreoletti non
sarà il prossimo allenatore del-
la FeralpiSalò. Il tecnico berga-
masco (di Scanzorosciate) è sì
prossimo a chiudere il contrat-
to con il Benevento, ma dopo
averlo fatto ne firmerà uno

nuovo con il Padova.
In casa FeralpiSalò, quindi,

si chiude una pagina e si apre
una corsa a tre (o anche quat-
tro) che dovrebbe concludersi
entro la prossima settimana,
visto che il presidente gardesa-
no Pasini il 16 maggio si era da-
to due settimane per decidere
il nome del nuovo tecnico, ma
domani ne saranno passate
esattamente il doppio.

Nomi nuovi. Detto che Bruno
Tedino resta in corsa per la
panchina verdeblù rispec-
chiandoin pieno le caratteristi-

che che il club chiede al nuovo
tecnico (esperienza e capacità
di lavorare con i giovani tra le
doti dell’ex Pordenone e Tren-
to), a lui si affiancano ora i no-
mi di Paolo Bianco ed Aimo
Diana.

Per l’ex giocatore bresciano
si tratterebbe di un ritorno alle
origini, perché proprio a Salò
ha iniziato (nel novembre
2015, sostituendo l’esonerato
Michele Serena) a guidare una
prima squadra, quando fu pro-
mosso dal settore giovanile
verdeblù. E nella sostanza sa-
rebbe uno scambio di panchi-
ne con Stefano Vecchi, chia-
mato a sostituirlo a Vicenza
nella stagione appena conclu-
sa senza riuscire a portare i
biancorossi in B, avendo per-
so la finale play off contro la
Carrarese proprio domenica
scorsa.

Paolo Bianco nell’ultima sta-
gione ha affrontato due volte i
gardesani con il suo Modena
(1-1 a Piacenza, e fu il primo
punto in B della Feralpi che
vinse al ritorno con il punteg-
gio di 3-2), dal quale è stato
esonerato nel finale.

Outsider. Appena dietro a que-
sti tre nomi c’è quello di An-
drea Chiappella, classe ’87,
che ha vinto il campionato di
serie D eche nell’ultima stagio-
ne ha poi portato ai play off di
C la Giana mostrando un cal-
cio molto propositivo e con
idee innovative. Parte sicura-
mente di rincorsa rispetto agli
altri, ma non è detto che abbia
meno chance. //

FRANCESCO DORIA

BRESCIA. Dicevamo: al Brescia
niente è mai definitivo fino a
che non è definitivo. Della se-
rie «mai dire mai» perché nulla
è davvero come sembra. E co-
sì, la fine che era scritta col di-
rettore sportivo Renzo Casta-
gnini,è stata...riscritta e puòdi-
ventare un nuovo inizio.

Nulla di ufficiale - le parti re-
stano chiuse nel silenzio che
ha caratterizzato gli ultimi
scorsi giorni -, ma da quel che
si apprende unendo alcuni
pezzetti di puzzle, ieri Massi-
mo Cellino e Castagnini, en-
trambi rientrati contempora-
neamente alla base Brescia ri-
spettivamente dall’estero e da
Reggello, hanno trovato il mo-
do di confrontarsi e di ritrova-
re il filo per proseguire insie-
me. Eppure, a lunedì sera nes-

suno era più disposto a scom-
mettere su un epilogo felice e
il presidente era segnalato co-
me sempre più irritato e persi-
no incerto sull’affrontare da
subito il suo braccio destro,
che nella stagione che è si è
conclusa, era stato così decisi-
vo nel mantenimento costan-
te degli equilibri nella quoti-
dianità: il suo ruolo di collante
e mediatore nella triangolazio-
ne presidente-allenato-
re-squadraera risultato prezio-
sissimo.

Il punto. Come detto, nessuno
si espone, ma si va verso l’epi-
logo positivo di una situazione
- che abbiamo raccontato nei
dettagli e che era sulla bocca
di tanti addetti ai lavori - che è
stata molto molto delicata, ma
che alla fine dunque si è rivela-
ta a tutti gli effetti una tempe-
sta in un bicchier d’acqua sca-
tenata da una serie di fattori
tra alcuni malumori del diesse
che si erano probabilmentean-
dati a sovrapporre ad esigenze
familiari con il Pisa (dove per

certo Cellino non avrebbe per-
messo si accasasse) pronto ad
andare all’assalto del dirigen-
te sullo sfondo. Cellino era
sempre rimasto convinto di
poter far rientrare la situazio-
ne - tanto è vero che non ha
nemmeno iniziato a sondare il
mercato allenatori - ma nelle
ultime 48 ore si era fatto largo
un grande pessimismo tra co-
loro che si erano adoperati per
mediare. Evidentemente, Cel-
lino e Castagnini - probabil-
mente gli unici veri depositari
della «verità» totale di quanto
avvenuto - professionisti di
lungo corso e abituati a con-
frontarsi sempre direttamente
e senza filtri o sconti dicendosi
le cose in faccia, hanno trova-
to una soluzione. E a prescin-
dere da come davvero è anda-
ta, si può tirare un sospiro di
sollievo perché il tema non sa-
rebbe stato di facile soluzione.
E se c’era qualche sassolino
dalle scarpe da togliersi, lo
«scossone» che c’è stato può
persino essere stato benefico.

Adesso allora ci si può con-
centrare sui riscatti con la fine-
stra per esercitare le opzioni
che si apre oggi e si chiude ve-
nerdì.

Il riscatto di Lorenzo Dick-
mann già da molte settimane
è solo una formalità (poi più in
là al terzino sarà anche allun-
gato il contratto). Mentre tutto
un discorso a sé lo merita Gen-
naro Borrelli.

L’attaccante. Anche in questo
caso, come per Castagnini, a
lunedì sera il presidente del
Brescia era arrivato non aven-
do mai cambiato: dopo lo
«strappo» del giocatore, che
per 4 volte non si è presentato
alle visite mediche che il Bre-
scia voleva, Cellino era dell’i-
dea che sarebbe stato troppo
rischioso effettuare un inve-
stimento per un giocatore
che viene da una stagione
condita da problematiche e
che in più aveva cambiato
idea rispetto al fatto di voler
diventare un giocatore del
Brescia. Ma arrivati al dun-
que, al momento del dentro o
fuori, il presidente a sorpresa
avrebbe riaperto all’opportu-
nità di procedere con il riscat-
to da 3.200.000 euro (più
600.000 euro di prestito per la
stagione che si è chiusa men-
tre per il giocatore scattereb-
be un quadriennale da
350.000 euro a salire) del gio-
catore come caldeggiato dai
suoi più stretti consiglieri, Ca-
stagnini in primis. La decisio-
ne starebbe maturando per-
ché il mercato (anche se si se-
gnalano interessamenti per
La Mantia e Tsadjout), nem-
meno all’estero, offrirebbe al-
ternative convincenti nel rap-
porto costo-ingaggio. A que-
sto punto, inutile sbilanciar-
si: tra oggi e venerdì sapremo.
In casa Brescia il meteo dice
sempre variabile. //

POLPENAZZE. Serata di verdetti
al notturno di Polpenazze: nel
girone 5 passano Franzoni Co-
struzioni e Ceresa Delfina, fuo-
ri Cristian e Tinteggiature Eri-
ka.

Si comincia con la prima se-
mifinale del quadrangolare ri-

servato alle Vecchie Glorie: gli
ex del Resto del Maury battono
9-3 Football Brescia. Seconda
semifinale martedì 25, tra ex
Lumezzane e Darfo 90.

Poi si giocano due partite del
raggruppamento 3: Franzoni
Costruzioni/Fop Carrozze-
ria/Officine Bergomi/Pastu-
ri/Colorificio Ingros Color, do-
po aver vinto all’esordio, batte
anche Cristian. Finisce 3-0: nel
primo tempo segna Tommaso
Spaviero (12’); nella ripresa re-
ti di Luca Ruffini (9’) e Marco
Bertoli (11’).

A seguire Ceresa Delfina Au-
todemolizioni/Costruzioni

Fontana/Folli, vincente al de-
butto, supera senza fatica an-
che la Tinteggiature Eri-
ka/Amadei Costruzioni.Gli au-
todemolitori chiudono il pri-
mo tempo avanti di quattro re-
ti, grazie alla doppietta di De-
nis Omorogieva (6’ e 9’) e ai gol
di Fausto Boschiroli (1’) e Ste-
venBonatti (7’). Adinizio ripre-
sa Inoussa Diallo (2’) accorcia,
ma Omorogieva segna ancora
(3’). All’11’ segna Enrico Bi-
gnotti su rigore, mentre al 14’
Bonatti fissa il punteggio sul
7-1. Nel girone 5 Ceresa Delfi-
na Autodemolizioni raggiunge
così la Franzoni Costruzioni a
quota 6: entrambe sono già
qualificate e nello scontro di-
retto di giovedìprossimo sigio-
cheranno il primo posto, che
può regalare un vantaggio nel-
laseconda fase.Eliminate inve-
ce Cristian e Tinteggiature Eri-
ka.

Infine per il gruppo6 Costru-
zioni speciali bresciane/Tec-
nocasa/Calcio Bresciano/Re-
konta/Fenice Servizi (3 punti)
parte male con Tdk Impian-
ti/Bettari/Ital Legno/Brescia-
ni assicurazioni Unipol-Sai,
passando in svantaggio di due
reti (Andrea Faccioli al 5’ e Ni-
colò Pozzebon al 7’), ma poi ri-
monta grazie ai centri di Da-
niel Jakimovski (10’ pt), Stefa-
no Cossetti (13’ pt), Sodinha
(14’ pt e 11’ st) e Andrea Lazza-
ro (14’ st). Allo scadere arriva il
gol degli avversari, da parte di
Francesco Scidone, per il 5-3 fi-
nale. Costruzioni Speciali Bre-
sciane sale così aquota 6, men-
tre la Tdk rimane a zero. //

ENRICO PASSERINI

Cambio di rotta. Il presidente biancazzurro Massimo Cellino

Brescia, Cellino «ritrova» Castagnini
e all’ultimo riapre al riscatto di Borrelli
Un confronto tra i due ha
fatto rientrare la situazione
e il presidente si starebbe
convincendo all’investimento

Serie B
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Confronto proficuo. Quello che ha avuto il ds Renzo Castagnini con Cellino

CALCIO

FeralpiSalò:
no Andreoletti
ora c’è Diana

Per la panchina. In casa FeralpiSalò si valuta il ritorno di Aimo Diana

Serie C

Il bergamasco andrà
al Padova, il bresciano
«sfida» Tedino
Bianco e Chiappella

A Polpenazze
avanti Franzoni
e Ceresa Delfina

Qualificata. Nella Franzoni costruzioni a segno Luca Ruffini (a destra)

Tornei notturni

Ora si giocheranno
il primato nel girone 5
La Csb va a quota 6
con la rimonta su Tdk
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